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《 Lei non capisce 》 tuonò Gale Richards sbattendo il pugno sulla
scrivania del capo della polizia Steve Andersson 《 o è colluso con
loro. 》


《 Adesso basta Gale! 》 replicò burbero il capo 《 Cristo santo,
vi rendete conto di che storia mi avete raccontato?

Morti che camminano?

Ma per favore... 》 

《 Si chiamano Senzienti.

Le abbiamo raccontato la verità 》 lo interruppe Ellen 《 tutta la
verità sui fatti avvenuti in quel palazzo sotterraneo è in quel
rapporto signore 》 spiegò 《 ci pensi, che motivo avremmo di mentire
e giocarci la carriera?

Io, Gale e il tenente Alex Brandon siamo gli unici sopravvissuti
dell'unità Alpha della S.W.A.T. 》

Il capo si passò la mano sui baffi sbuffando.

《 Già, anche Yvan è andato 》 mormorò.

《 Il capitano Yvan Simmons era un traditore 》 rispose irato
Gale.

Fu allora che Ellen notò l'espressione dipintasi sul volto del
commissario e poggiando una mano sulla spalla di Gale lo zittì.

《 Ad ogni modo, siete fuori dalla S.W.A.T. tutti e tre.

Vi rimando alla stradale.

Comunicate al tenente Brandon la mia decisione! 》

Gale scosse il capo alzandosi di scatto e voltandosi verso la
porta.

《 Stronzo 》 sussurrò venendo però udito chiaramente.

《 Che cosa hai detto Richards? 》

Gale si voltò avvicinandosi al commissario con aria di
sfida.

《 Ho detto stronzo, hai capito brutto pezzo di merda corrotto? 》
chiese in preda all'ira dando una spinta al suo capo con entrambe
le mani.

《 Sei espulso Richards, fuori da questo distretto! 》 urlò il
capo della polizia mentre Gale si tolse il distintivo lanciandolo
sulla scrivania del suo ormai ex superiore e lasciando la
stanza.

《 Gale 》 lo chiamò Ellen 《 aspetta. 》

《 Aspettare cosa?

La squadra non esiste più, Yvan era un dannato bastardo al soldo
della Safepharm e il capo del dipartimento è palesemente
corrotto.

Ogni prova del coinvolgimento della Safepharm in quelle porcate
è andata perduta con l'esplosione del laboratorio sotto al palazzo
e il loro virus sta continuando ad attecchire su quelle
montagne.

Quanto credi ci vorrà prima che raggiunga Los Angeles?

Se ciò dovesse accadere, sarebbe l'inferno sulla Terra. 》

《 Cosa intendi fare allora?

Lo hai detto tu stesso, abbiamo le mani legate. 》

Gale rifletté alcuni istanti prima di rispondere.

《 No, non mi arrendo.

Quando eravamo nel laboratorio ho letto delle email da un
computer indirizzate a un certo Nathaniel Smith e provenienti dalla
filiale di Parigi della Safepharm.

In una di esse si faceva menzione di un esperimento dal nome in
codice HADES e dell'invio dei dati a un laboratorio sotto Los
Angeles. 》

《 Un secondo laboratorio? 》

《 Già, proprio sotto i nostri piedi, e la Safepharm europea è
coinvolta in un fantomatico progetto HADES. 》

《 Hai idea di cosa sia? 》 chiese la ragazza preoccupata.

《 No, ma credo lo scopriremo presto.

Andrò a Parigi, indagherò sulla filiale europea, ma tu devi
restare qui e tener d'occhio Andersson.

Prima o poi farà un passo falso, una telefonata o un
appuntamento. 》

Ellen annuì.

《 Prenderò nota di ogni cosa, la faremo pagare a quel verme 》
replicò lei 《 la Safepharm la pagherà cara! 》

Lasciò la centrale riflettendo sulla situazione.

"Eppure qualcosa non torna" pensò "Safepharm, mi sembrava avesse
un altro nome.

Dovrò investigare." 
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Trascorsero più di due settimane dalla retrocessione dei membri
residui della squadra speciale S.W.A.T. e dall'espulsione di Gale
dal dipartimento di polizia.


Come quest'ultimo disse, partì per l'Europa lasciando i compagni
Ellen e Alex a Los Angeles a investigare sulla Safepharm e su un
presunto giro di tangenti ad'opera della multinazionale che
coinvolgeva non solo il dipartimento ma addirittura il sindaco.

Fu allora che Ellen realizzò una verità che in tutti quegli anni
si era rifiutata di vedere: Los Angeles era di fatto governata
dalla Safepharm Inc.

Viveva nella tana del lupo.

Ripensò agli eventi avvenuti poche settimane prima.

Alla missione in quel dannato palazzo in soccorso del team Bravo
della S.W.A.T.

La perdita di colleghi e amici di una vita, alcuni dei quali
uccisi da lei stessa perché infettati dal virus creato segretamente
in quel luogo, nel laboratorio sottostante all'edificio.

Ripensò al tradimento di colui che era un esempio di serietà e
disciplina all'interno della squadra, il capitano Yvan, rivelatosi
colluso con la Safepharm.

Infine rivide davanti ai suoi occhi la morte di John Brown,
l'anziano e veterano del gruppo, il suo mentore nonché colui a cui
doveva il suo ingresso nella S.W.A.T.

Nella vicina cittadina John aveva una moglie e due figlie e fu
suo l'onere di riferire ai familiari quanto accaduto all'uomo.

Un compito che si sarebbe volentieri risparmiata.

Infine rientrò in città cominciando a redigere con i compagni
sopravvissuti il rapporto circa i fatti avvenuti nel
palazzo-laboratorio della Safepharm.

Una domanda tuttavia le assillava la mente: chi aveva attivato
il sistema di autodistruzione della struttura mandando in cenere le
prove di quegli orrendi esperimenti?

Possibile che Yvan fosse ancora vivo?

Oppure c'era qualche altro funzionario della Safepharm sul
posto, inviato per insabbiare tutto?

Mentre ripensava a questi eventi e all'inferno affrontato in
quel luogo, esperienza che mai sarebbe riuscita a dimenticare,
alcune gocce di pioggia iniziarono a bagnarle il viso.

Indossò il casco e mise in moto la motocicletta per fare ritorno
a casa, si era fatto ormai molto tardi, quando finalmente qualcosa
avvenne.

Il commissario Andersson apparve all'esterno di un locale,
richiudendo l'ombrello e varcandone la soglia.

Si sedette a un tavolo in cui lo aspettava un uomo con i capelli
biondi e il viso sbarbato e pulito.

I due si strinsero la mano, dialogarono, infine l'uomo
misterioso porse una busta al capo della polizia.

Ellen scattò diverse foto senza perdere tempo documentando
l'accaduto, per poi rimettere in moto il proprio mezzo e dirigersi
verso la stazione di polizia dove avrebbe iniziato delle ricerche
circa l'identità di quell'uomo sconosciuto.

《 Ellen, fai gli straordinari? 》 esordì l'agente Murphy Kelton,
fratello dell'agente di vecchia data Marvin Kelton, al veder
apparire la veterana del dipartimento 《 ho saputo della discussione
con il capo. 》

《 Già, ora indossiamo la stessa uniforme della L.A.P.D., dovrai
farmi scuola, sono un po' arrugginita come poliziotta. 》

《 Io fare scuola a te? 》 domandò l'agente sgranando gli occhi 《
vedrai che sarà solo momentaneo, tornerai nella S.W.A.T. ne sono
certo! 》

《 Murphy, non esiste più la S.W.A.T. 》 lo corresse Ellen
abbozzando un sorriso forzato e salutandolo.

Si diresse nella stanza in cui venivano sviluppati i rullini
fotografici.

Erano le 02:30 e la centrale era praticamente deserta ad
eccezione degli agenti del turno notturno, ciò le permise di
lavorare con calma.

Raccolse i dati fisionomici dell'uomo mediante uno scanner e
avviò una ricerca nel database, fino a ottenere un nome.

Antonio Marini, italo-americano responsabile del reparto ricerca
e sviluppo della Safepharm.

Finalmente dopo settimane di indagini e pedinamenti aveva una
prova che collegava il commissario di polizia con il colosso
farmaceutico, in quelle scene immortalate che avevano tutto il
sapore di un passaggio di tangenti.

Ora aveva la certezza che il sospetto di Gale era più che
fondato, non ci si poteva fidare della polizia di Los Angeles.

Nei giorni successivi la ragazza continuò con i pedinamenti a
distanza, riuscendo a immortalare lo stesso passaggio di busta tra
il commissario Andersson e il sindaco.

Dal dipartimento di polizia alla politica locale, fino al
settore farmaceutico e persino mercati più piccoli come cosmetici,
prodotti di bellezza o alimentazione biologica, fino ai piccoli
negozi di giocattoli per bambini, ogni cosa a Los Angeles era
controllata direttamente o indirettamente dalla Safepharm la quale
esercitava il proprio potere in ogni settore dell'economia.

La città era il centro di un vero e proprio impero che
segretamente andava a finanziare la ricerca illegale per la
produzione di armi biologiche, tra cui il terribile virus che aveva
causato l'epidemia al palazzo e portato alla morte di quasi tutti
gli agenti S.W.A.T. , un'arma capace di uccidere e in seguito
rianimare i corpi deceduti trasformandoli in veri e propri vettori
per la diffusione del virus.

Un simile impiego di quell'agente patogeno in campo bellico
avrebbe fatto gola a molti, ma il virus andava perfezionato.

Occorreva infatti trovare un modo per eliminare o
"addomesticare" gli infetti una volta distrutto uno schieramento
nemico.

La ricerca aveva portato gli scienziati della Safepharm a
creare, tramite l'uso combinato del virus con l'ingegneria
genetica, addirittura creature dotate di intelletto e capaci di
eseguire ordini semplici.

I Senzienti.

Possibile che il progetto HADES scoperto da Gale fosse volto
alla creazione di una nuova e più intelligente specie di
Senzienti?

Tralasciando questi interrogativi, Ellen proseguì nelle
indagini.

Fu un lampo di genio a spingerla a investigare nel settore degli
appalti e degli immobili, portando alla luce una terrificante e
orrenda realtà che si consumava da anni sotto il naso di tutti,
qualcosa che scosse profondamente la ragazza e ne turbò l'animo più
degli orrori affrontati in quel palazzo.
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